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02 allegati collaudo 

 

 

 

DISTINTA DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA AL VERBALE DI COLLAUDO DI 
 

 

 

Prevenzione incendi / impianto di riscaldamento 

sottoscritta dal tecnico collaudatore antincendio ai sensi della Legge Provinciale 16 giugno 1992, n. 18 

 

 

 

in data       relativamente all’attività       

   tipo di attività e sua denominazione (condominio, albergo, scuola, centrale termica altro) 

sita in                    

 via - piazza n. civico c.a.p. 

                   individuata al n.  
comune provincia telefono   

dell’allegato I al DPR 151/2011 e comprendente anche le attività di cui ai numeri       

  

del decreto medesimo e/o    
impianto di riscaldamento con potenzialità ricompresa tra 35 e 116 kW)  

 

facente capo a       

 ragione sociale ditta, impresa, ente, società, amministrazione 

 
 

 

 

 

 

a l l e g a 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  

titolo professionale cognome nome 

iscritto all’Albo professionale                    
 Ordine / Collegio   provincia n. iscrizione 

   

con ufficio in                          

 via - piazza  n. civico c.a.p. comune                   provincia 

                   

telefono                         indirizzo email                                                                                                   indirizzo PEC 

con sede in                          

 via - piazza n. civico  n. civico c.a.p. comune                   provincia 

                   

telefono                         indirizzo email                                                                                                                                     indirizzo PEC 
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1. PROGETTO ANTINCENDIO AGGIORNATO “AS BUILT” 

 

2. DICHIARAZIONE DA PARTE DEL DIRETTORE DEI LAVORI DI CONFORMITÁ AL PROGETTO (DPGP 

20/1993 art. 8) 

 

 

3. ELEMENTI STRUTTURALI PORTANTI E/O SEPARANTI CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA 

AL FUOCO CON ESCLUSIONE DELLE PORTE E DEGLI ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA (DM 

07/08/2012) 

 
Reali caratteristiche di resistenza al fuoco dell’elemento riscontrate in opera: 

 

 3.a) N.       valutazione di tipo sperimentale, a firma di professionista antincendio; 

    

 3.b) N.       valutazione analitica, a firma di professionista antincendio; 

    

 3.c) N.       valutazione di tipo tabellare, a firma di professionista antincendio; 

    

 3.d) N.       valutazione relativa alla resistenza al fuoco di facciate continue di edifici; 

     

 3.e) N.      collaudo statico. 

    

 

Dichiarazioni di corrispondenza dell’elemento in opera, compreso l’eventuale rivestimento protettivo, con quello certificato: 

devono integrarsi, a seconda dei casi, con: 

  dichiarazione di prestazione (DoP- Declaration of Performance) oppure Omologazione del Ministero dell’Interno del prototipo; 

  dichiarazione di conformità del prodotto fornito a quello testato, da parte del costruttore; 

  dichiarazione di corretta posa in opera dei materiali (da cui si deve evincere la tipologia, dati commerciali d’identificazione e ubicazione del 

materiale o prodotto)  

  libretto d’uso e manutenzione 

 

 

4. MATERIALI CLASSIFICATI AI FINI DELLA REAZIONE AL FUOCO COMPRESI LE PORTE ED ALTRI 

ELEMENTI DI CHIUSURA 

 

 4.a) N.     porte e portoni tagliafuoco 

    

 4.b) N.     serrande tagliafuoco 
 

 4.c) N.     sigillature di elementi tagliafuoco 
 

 4.d) N.      rivestimenti (pavimenti, pareti, soffitti) 

 

 

 

 

 4.e) N.      imbottiti e tessuti 
 

 4.f) N.     altro_____________ 

 

 

 

 

 

Dichiarazioni di corrispondenza dell’elemento in opera: 

devono integrarsi, a seconda dei casi, con: 

  dichiarazione di prestazione (DoP- Declaration of Performance) oppure Omologazione del Ministero dell’Interno del prototipo; 

  dichiarazione di conformità del prodotto fornito a quello testato, da parte del costruttore; 

  dichiarazione di corretta posa in opera dei materiali (da cui si deve evincere la tipologia, dati commerciali d’identificazione e ubicazione del 

materiale o prodotto)  

  libretto d’uso e manutenzione 

 

 

5.  IMPIANTI 
 

5.1. IMPIANTI DI PROTEZIONE ATTIVA CONTRO L'INCENDIO INSTALLATI NELLE ATTIVITÀ SOGGETTE Al 

CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI (DM 20/12/2012 e Legge Provinciale 25.02.2008, n. 1 “Ordinamento 

dell’artigianato”, Decreto 22.01.2008, n. 37 “installazione di impianti in edifici”). 
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 5.1.a) N.     dichiarazione di conformità 
    

  5.1.a.1) N.     idranti o naspi (UNI 10779) 
     

  5.1.a.2) N.     sprinkler (UNI EN 12845) 
     

  5.1.a.3) N.     rivelazione e segnalazione allarme incendio; (UNI 9795) 
     

  5.1.a.4) N.     impianti che utilizzano altri agenti estinguenti (DM 12/20/2012 art 6.) 
     

  5.1.a.5) N.     impianti di controllo fumi e calore (UNI 9494) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

  5.1.a.6) N.     impianti fuori dal campo di applicazione della LP 1/2008 e DM 37/2008) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  5.1.a.7) N.     altro    _____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.2. IMPIANTI RILEVANTI AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO (Legge Provinciale 25.02.2008, n. 1 “Ordinamento 

dell’artigianato”, Decreto 22.01.2008, n. 37 “installazione di impianti in edifici”). 
 

 

 5.2.a) N.     
dichiarazione di conformità  

 
    

  5.2.a.1) N.     impianto elettrico 
     

  5.2.a.2) N.     illuminazione di emergenza (UNI EN 1838) 
     

  5.2.a.3) N.     impianto di messa a terra 
     

  5.2.a.4) N.     impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

 

 

 

 

 

     

  5.2.a.5) N.     impianto fotovoltaico 
     

  5.2.a.6) N.     generatore di calore dell’impianto di riscaldamento e/o climatizzazione  

  
 

   
  5.2.a.7) N.     impianto di utilizzazione, trasporto e distribuzione di fluidi infiammabili, combustibili o comburenti 

      
  5.2.a.8) N.     altro______________________________________________ 

  

 

6. LIMITAZIONI, DIVIETI e CONDIZIONI D’ESERCIZIO PARTICOLARI. 

 
La documentazione riguarda la definizione di determinati limiti all’utilizzo del fabbricato od impianto, in situazioni particolari come: 

dichiarazioni del titolare dell’attività riguardo i massimi quantitativi di sostanze pericolose presenti in lavorazione e/o deposito, il numero 

massimo degli addetti e delle altre persone presenti nell’attività e/o nei diversi ambienti (affollamenti), la massima capacità di parcamento 

dell’autorimessa; dichiarazione di rispetto del titolare di carichi di incendio; dichiarazioni del titolare al rispetto di eventuali norme di esercizio, 

divieti e/o prescrizioni previste dalle norme vigenti e/o dal progetto antincendio e/o dal collaudo e/o  imposte dall’ufficio prevenzione incendi od 

altre autorità di controllo competenti e/o altro: 

 

 6.a) N.          

     
 6.b) N.          

   
   
   

 

7. ALTRA DOCUMENTAZIONE PER SITUAZIONI PARTICOLARI 

 

 

 7.a) N.          
   

 7.b) N.          
   
   

 

 

8. GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO per progetti FSE (Fire Safety Engeenering) e con il 

codice antincendio  

 

 

 8.a) Sistema di gestione della sicurezza antincendio (SGSA) 
  

 8.b) Gestione della sicurezza antincendio (GSA) 
  

 8.c) altro:     
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9.         ULTERIORE DOCUMENTAZIONE PER IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA E NON 

AD ACQUA CALDA. 

 
9.1 DOCUMENTAZIONE IN COMUNE AGLI IMPIANTI AD ACQUA CALDA E NON AD ACQUA CALDA. 

 

 9.1.a) N.     libretto di centrale ai sensi del D.P.G.P. 23 giugno 1993, n. 20 e del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74; 
  

 9.1.b) N.     dichiarazione/i di idoneità del/i camino/i rilasciata/e dallo spazzacamino competente per la zona; 
  

 9.1.c) N.     libretto di spazzamento del/i camino/i (“libretto dello spazzacamino”); 
  

 9.1.d) N.     attestazione dell’analisi dei gas di combustione; 
  

 9.1.e) N.     certificato/i di collaudo a pressione del/i serbatoi/o di combustibile liquido rilasciato/i dal costruttore e, solo per i  

   serbatoi a doppia parete, certificato di collaudo del relativo sistema di controllo e segnalazione perdite; 
  

 9.1.f) N.     certificato/i di approvazione ministeriale del/i dispositivo/i limitatore/i di carico al 90% della capacitá del/i serbatoi/o 
  

 9.1.g) N.     certificazione attestante l’avvenuto risanamento del/i serbatoi/o e delle relative tubazioni; 
  

 9.1.h) N.     certificazione attestante l’avvenuta verifica periodica dello stato di efficienza e buona conservazione del/i serbatoi/o, 

   delle tubazioni interrate e dei dispositivi di protezione e controllo annessi. 
  

 

 

 

9.2 DISPOSITIVI ED ACCESSORI DI SICUREZZA, CONTROLLO E PROTEZIONE di IMPIANTI di 

RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA (T°<110°C) con POTENZIALITÁ AL FOCOLARE > 35 kW. 

 9.2.a) N.     certificazioni CE dei dispositivi di protezione di cui alla “raccolta R” del DM 1.12.1975; 
  

 9.2.b) N.     certificazioni CE dei dispositivi di sicurezza di cui alla “raccolta R” del DM 1.12.1975; 
  

 9.2.c) N.     certificazioni CE della valvola di intercetto combustibile; 
  

 9.2.d) N.     certificazioni CE dei vasi di espansione; 
  

 9.2.e) N.     altro_____________ 
  

  

 

 

10. DOCUMENTAZIONE DA PREDISPORRE DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO 

 

 10.a) documento aggiornato di valutazione del rischio incendio secondo i criteri del D.M. 10 marzo 1998 o equivalenti;  
  

 10.b) documento di autocertificazione circa l’avvenuta valutazione del rischio incendio e l’adempimento degli obblighi ad essa collegati; 
  

 10.c) piano di emergenza (interno e/o esterno) ed evacuazione; 
  

 10.d) designazione dei lavoratori addetti all’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze; 

   

 10.e) attestati di frequenza ai corsi di formazione specifici, per i lavoratori suindicati (“addetti all’antincendio”); 
  

 10.f) attestati di idoneità tecnica dei lavoratori suindicati (“addetti all’antincendio”) ai sensi dell’articolo 3 della Legge 28.11.1996, n. 609; 
  

 10.g) documentazione comprovante l’avvenuta informazione e formazione antincendio del personale dipendente, sia generale che specifica; 
  

 10.h) documentazione comprovante l’avvenuta effettuazione delle esercitazioni periodiche antincendio;  
  

 10.i) libretto di manutenzione (registro dei controlli) di prevenzione incendi di cui all’articolo 5 del D.P.G.P. 23.06.1993, n. 20; 
  

 10.l) altro:     

 
 

 

 

note   _________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

  

___________________                                                                        _____________________________ 

 

             data                                      timbro professionale                                           firma 

                                                                                                                                                                    


